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eventi sportivi, da atleti e 
autorità locali e regionali, 
vol to a garantire maggiore 
efficienza nella gestione del -
le gare ciclistiche e in gene-
rale delle competizioni che 
si svolgono su suolo pubbli-
co. 
«A pochi giorni dall’avvio 
del Giro d’Italia abbiamo ri -
cevuto questa bella notizia, 
che rende più semplice la 
vita degli organizzatori della 
massima categoria, che in -
sieme a noi fanno parte del -
la Lega Cicli smo Pro fessio -
ni  stico, ma soprattutto di 
quelli attivi nelle categorie 
giovanili che hanno bisogno 
di tutto il nostro sostegno» 
commenta il presidente della 
Associazio ne Corri dori Ci -
cli sti Profes sio ni sti Italia ni 
Cristian Sal va to, in partenza 
per la corsa rosa, dove svol-
gerà il ruolo di de legato del 
CPA, il sindacato mondiale 
dei corridori. 

del circuito è stato aumenta-
to perché fosse parificato a 
quello previsto per le gare di 
categoria UCI ProSeries uo -
mini (18.800 € totali). 
Questo grazie ad un premio 
di comparazione previsto 
dalla Lega e dedicato alle 
atlete aventi diritto, a pre-
scindere dalla nazionalità, 
che ne coprirà la differenza 
esistente fino al 2024 ad 
ognuna delle 10 gare parte-
cipanti. 
 

«C
ento anni fa Al -
 fonsina Stra da 
partecipò al Gi -
ro d’Italia. Fu la 

prima e, finora, l’unica don -

Giusy Virelli, Jacopo To -
gnon e Andrea Lenzi, insie-
me ai tanti organizzatori e 
associati aderenti alla LCP, 
rappresenta un cambiamen-
to radicale anche dal punto 
di vista culturale, un’innova-
zione legislativa molto senti-
ta e attesa. 
«Questa legge se gna un tra-

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

D
opo l’unanimità rag -
giunta dalla Ca mera 
dei De pu tati, anche 
il Senato della Re -

pub  blica ha approvato in via 
definitiva la proposta di leg -
ge di iniziativa dell’Ono -
revo  le Roberto Pella: una 
legge “sprint”, così definita 
per la rapidità con cui ha 
ottenuto il via libera. Grazie 
all’impegno del presidente 
della Lega Ciclismo Profes -
sioni sti co (LCP) il Parla -
mento ha quindi introdotto 
dal mese scorso importanti 
modifiche all’articolo 9 del 
Codice della Strada, sempli-
ficando le procedure per il 
ri lascio delle autorizzazioni 
alle competizioni sportive su 
strada. Un intervento nor-
mativo fortemente atteso da 
parte degli organizzatori di 

guardo importante per l’I ta -
lia in ottica di semplificazio-
ne prima di tutto, ma anche 
di attrattività del Paese ri -
spet to all’organizzazione di 
gare sportive su strada. Gra -
zie a un efficace lavoro di 
squadra abbiamo ribaltato il 
principio vigente: le compe-
tizioni sportive non saranno 
più vietate salvo autorizza-
zione, ma saranno consenti-
te nei limiti e alle condizioni 
stabilite dalla normativa. 
Resta comunque l’obbligo 
di ottenere il via libera dalle 
autorità competenti, con 
procedure più rapide e defi-
nite» ha spiegato Pella, una 
volta ta gliato il traguardo a 
braccia alzate. 
 

A
d applaudirlo anche 
il numero uno della 
Fe dera zione Cicli -
stica Italiana Cor -

diano Dagnoni che dal canto 
suo aggiunge: «Era da tem -
po che sentivamo questo bi -
sogno, reso sempre più at -
tuale dal principio sancito 
nell’articolo 33 della Costi -
tu  zione che riconosce il va -
lore educativo e sociale del -
l’attività sportiva. Rin gra zio 
per questo, a no me della co -
munità ciclistica, il Parla -
mento, tutte le forze politi-
che e in particolare il primo 
firmatario della legge onore-
vole Pella che fin da subito 
si è fatto portatore presso il 

na ad averlo fatto. Aveva 
grinta e passione ma a un 
certo punto dovette cedere, 
perchè naturalmente una 
donna, benché forte e brava, 
non poteva gareggiare con 
gli uomini. Lo sport incarna 
il principio delle pari oppor-
tunità che si fonda sul rico-
noscimento della differenza 
e sulla ne cessità che questa 
differenza non diventi uno 
svantaggio. Il nostro mini-
stero ha partecipato con en -
tusiasmo a questo progetto, 
perché raddoppiare le corse 
femminili e parificare i mon-
tepremi sono gesti mol to 
con creti e una iniziativa del 
genere ha una portata anche 
simbolica molto po tente. Il 
ciclismo rappresenta le pari 
opportunità, l’orgoglio di 
ap partenere a una nazione 
me ravigliosa, la vo glia ge -
nuina di stringersi at torno ai 
campioni e di far lo con una 
grande vicinanza generazio-
nale e di comuni tà» aveva 
det to Eu ge nia Ma ria Roc -
cella, Mi nistro per la Fami -
glia, la natalità, le pari op -
por tunità, in occasione del 
lancio del progetto. Non ci 
resta quindi che au gurare 
buon Giro a tutte e tutti.

legislatore delle nostre istan-
ze. Le modifiche approvate 
ol tre a favorire l’attività, au -
mentano anche la sicurezza 
durante le manifestazioni. Il 
mio augurio è che quanto 
pri ma si possa ragionare, 
con lo stesso spirito unita-
rio, anche su nuovi provve-
dimenti a favore della sicu-
rezza per tutti gli utenti 
della bicicletta». 
 

U
na priorità, da sem-
pre, per i campioni 
che sulle strade svol-
gono ogni giorno il 

loro lavoro e gareggiano, 
come stanno facendo parte-
cipando alla Coppa Italia 
delle Regioni, che è tra le 
novità più interessanti della 
stagione ciclistica italiana 
2025. La rassegna tricolore 
che sta per entrare nel vivo 
con la corsa a tappe più im -
portante dell’anno prevede 
un montepremi complessivo 
di 150.000 euro sia in campo 
maschile che femminile, che 
sarà assegnato ai vincitori 
delle cinque classifiche pre-
viste dalla challenge. Grazie 
all’intervento del Ministero 
per le pari opportunità, il 
montepremi di ogni singola 
gara femminile facente parte 

L’INIZIATIVA PROPOSTA DALL’ONOREVOLE PELLA A FAVORE DEGLI ORGANIZZATORI

Q
uesta proposta di 
leg  ge, presentata ed 
ela borata da Pella 
in sieme al prefetto 

Ro berto Sgalla, al Direttore 
del Giro d’Italia Mauro Ve -
gni e ai Presidenti di Com -
mis sione della LCP Gianni 
Bu gno, Fabio Roscioli, Vin -
cenzo Nibali, Paolo Bettini, 

DONNE&UOMINI  
ORA C’E’ LA PARITA’  
E LA NUOVA LEGGE...
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Il presidente dell’ACCPI 
Cristian Salvato consegna 

il Vademecum 2025 al pre-
sidente della Federazione 

Cordiano Dagnoni.

 

Luca Colnaghi a 
segno nel Giro 

della Città 
Metropolitana di 
Reggio Calabria.

Roberto Pella

 

Alfonsina Morini in Strada, 
autentica leggenda del  

ciclismo femminile italiano.


